
Associazione
Nonne Nonni

Penalizzati dalle
Separazioni Onlus

Aggiornamenti e approfondimenti 
in materia di affidamento dei figli

LA SEPARAZIONE
CONSENSUALE

La partecipazione è gratuita - Massimo 200 posti
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO L’11 MARZO 2018

Iscrizione tramite e-mail e cellulare:
nonnenonnipenalizzatidalleseparazioni@hotmail.com - 339.1927943

Accreditamento ore 9.30
Saranno rilasciati gli attestati di partecipazione

Sono stati richiesti i crediti formativi 
all’Ordine degli Avvocati di Roma

Con il supporto 12 marzo 2018 ore 9.30 - 15.30
Sala Europa, Corte d’Appello Penale di Roma
Via Romeo Romei, 2

CONTENUTI
Come è noto, vantaggi sociali così come 
esigenze economiche hanno evidenziato al 
sistema legale la necessità di limitare il conten-
zioso, sia nel numero delle liti che nella loro 
durata. Le separazioni consensuali, pertanto, 
stanno assumendo un rilievo dominante. Tutta-
via, pur rappresentando la modalità più 
frequente di conclusione di un rapporto di 
coppia, il loro numero sta mostrando preoccu-
panti diminuzioni nel tempo, a dispetto di vari 
interventi che avrebbero dovuto essere decon-
flittualizzanti, a partire dall’introduzione 
dell’affidamento condiviso. 

    Una rilettura della legge 54/2006 appare 
quindi opportuna al fine di valutare se le delu-
denti risultanze siano da attribuire alla sua 
stesura o alla sua applicazione, e comunque al 
fine di individuare le più opportune modalità 
per realizzare l’interesse del minore e al tempo 
stesso stabilire quale può essere l’applicazione 
della legge più aderente al messaggio normati-
vo e più efficacemente orientata alla prevenzio-
ne e al contenimento del conflitto.  

COME COSTRUIRLA,
COME PROTEGGERLA

   Inoltre, a seguito della L. 219/2012 e del D.lgs 
154/2013 sono entrate in vigore regole sull'affi-
damento dei figli consistentemente diverse 
dalle precedenti, che tuttavia hanno sollevato 
diversi dubbi interpretativi e difficoltà in sede di 
applicazione. Appare quindi opportuno entrare 
nel merito di queste modifiche, valutando il 
modo più opportuno e corretto di gestirle.

  Infine, sono state introdotte da alcuni tribunali 
letture dell’affidamento condiviso sensibilmen-
te diverse rispetto alle prassi più diffuse, accolte 
in modo vario dal sistema legale, che stanno 
influenzando altre sedi di tribunale e che sono 
state affiancate sia da un gran numero di Proto-
colli relativi a singoli aspetti (come le “spese 
straordinarie”), sia da importanti novità a livello 
della Suprema Corte, che pure sembrano meri-
tare un approfondimento, potendo rappresen-
tare una decisiva svolta nel diritto di famiglia.



PROGRAMMA

SALUTI ISTITUZIONALI
Maria Bisegna - Presidente Associazione Nonne 
Nonni Penalizzati dalle Separazioni Onlus
Antonino Galletti - Avvocato, Consigliere 
Ordine Avvocati di Roma

COORDINATORE
Gianni Ballarani - Avvocato, Professore 
Pontificia Università Lateranense

PARTECIPANO
Marino Maglietta - Presidente Associazione 
Nazionale Crescere Insieme
Rosaria Ricciardi - Presidente Corte d’Appello di 
Roma - Sezione Famiglia
Andrea Giordano - Avvocato dello Stato presso 
l'Avvocatura generale dello Stato

INTERVENTI PROGRAMMATI
Gioacchino Onorati - Editore
Costanza Castelli - Avvocato, Mediatore Familiare
Gianluca Gaeta - Giornalista

TEMI
• L’applicazione dell’affidamento condiviso nel 
monitoraggio delle istituzioni: linee guida e 
modulistica    
• I problemi del mantenimento: forma diretta e 
indiretta, protocolli per le spese “straordinarie”, 
assegnazione della casa familiare
• Il parametro del precedente tenore di vita nel 
divorzio, nella separazione e nel mantenimento 
dei figli
• La Mediazione familiare per la tutela dell’inte-
resse morale e materiale dei figli e per la condi-
visione della responsabilità genitoriale
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